
ANNO 2015: Don Luigi Ciotti - Sacerdote, con la seguente motivazione: 

 “Don Luigi Ciotti venne ordinato sacerdote nel 1972 dal Cardinale Michele Pellegrino, grande 

studioso della letteratura cristiana dei primi secoli e Vescovo di Torino in anni  complessi e terribili, 

in cui seppe impostare un’azione pastorale di grande respiro. 

In quel clima di fermenti culturali e di grandi mutamenti sociali, don Luigi venne destinato dal suo 

Vescovo a occuparsi della gente che viveva per strada. 

L’incontro con l’emergenza della tossicodipendenza, fenomeno particolarmente acuto in rilevanti 

fasce giovanili, diede inizio alla sua azione. 

Presto maturò in lui la convinzione che è necessario comprendere i meccanismi economici sociali che 

causano i fenomeni di marginalità, più che curarne semplicemente i sintomi. 

L’azione di analisi e di studio intrapresa ha presto indicato nella dimensione politica la dimensione 

cruciale per poter affrontare le emergenze sociali. E, parallelamente, ha individuato nel fenomeno 

delle mafie e della corruzione politica che le alimenta la vera grande emergenza della società 

italiana, causa della sua arretratezza e generatrice di marginalità e sottosviluppo. 

La giuria del Premio riconosce in questo percorso un’intima aderenza con l’esperienza della 

Repubblica dell’Ossola. 

In particolare l’idea che i processi politici affondano la loro radice nelle dinamiche sociali e che solo 

un’analisi partecipe di quello che si muove nella società è in grado di fornire gli elementi per la 

costruzione della democrazia.” 

 


